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Cari web lettori,
come promesso, l’aggiornamento sulle ultime novità
in materia di ambiente, continua.
Tra le varie notizie si segnalano in particolare alcuni
importanti avvenimenti. Il  primo riguarda
l’approvazione, lo scorso 18 novembre, dello schema
di Dlgs di recepimento della direttiva 96/61 in materia
di autorizzazione integrata ambientale (IPPC). Il
provvedimento, non ha solo l’obiettivo di riordinare
il contesto delle autorizzazioni, ma al tempo stesso
prevede nuove regole per il rilascio delle autorizzazioni
relative al funzionamento di diversi impianti
produttivi ,  tra cui  quell i  di  energia e  i
termovalorizzatori. Si avvicina quindi, anche per
l’Italia, il giorno del pieno recepimento della direttiva
96/61/Cee, emanata per evitare o ridurre al minimo
le emissioni e di ridurre anche, i rifiuti provenienti da
impianti industriali e agricoli, con lo scopo di
raggiungere un elevato livello di protezione ambientale.

La seconda novità riguarda l’approvazione, da parte
della Camera dei Deputati,  del Ddl che delega il
Governo al riordino della legislazione ambientale in
diversi settori. L’approvazione è avvenuta con 278 si
e 184 no. La legge delega consentirà al Governo di
intervenire su:  gestione dei rifiuti, risorse idriche,
suolo e desertificazione, gestione delle aree protette,
specie protette della f lora e della fauna, danni
ambientali, valutazione d’impatto ambientale (Via) e
valutazione ambientale strategica (Vas), tutela
dell’aria e riduzione delle emissioni in atmosfera. Il
ricorso allo strumento della legge delega in materia

Editoriale di Clementina Chieffo

La delega ambientale al Governo
http://www.dirittoambiente.com/news/bozza_legge_delega.pdf

L'attesa è finita: pubblicata la ISO 14001:2004
Nuova edizione per la norma sui sistemi di gestione ambientale
http://www.uni.com/uni/controller/it/comunicare/articoli/2004_2/iso14001_2004.htm

Il 2 dicembre è stato  presentato il Rapporto Rifiuti edizione 2004, presso la sede APAT di Roma.  A tutti i partecipanti
è stata distribuita una copia del “Rapporto Rifiuti 2004” e del “Rapporto Annuale sulla Gestione dei Rifiuti - Potenzialità
del sistema integrato di gestione dei rifiuti” su supporto informatico.
Prossimamente sarà possibile effettuare il download del file della pubblicazione sul sito dell'APAT.
http://www.apat.gov.it/site/it-IT/
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ambientale dovrebbe permettere la razionalizzazione
legislativa attraverso la scrittura, da parte di esperti
nominati dal Ministro, di sette codici, con l’ambizioso
e non semplice obiettivo, di mettere ordine in materia
ambientale. Tuttavia a mio giudizio la delicata materia
ambientale necessita di una più ampia  condivisione
e discussione la cui competenza non può che essere
parlamentare e non di governo,  in particolare su di
tema quale è quello ambientale, così importante e
complesso che riguarda il nostro presente ma
soprattutto la nostra responsabilità sul futuro delle
prossime generazioni.

Infine, in questi giorni ( fino al 17 dicembre) a Buenos
Aires si tiene la Conferenza ONU sul Clima. Dalla
discussione emergono dati molto preoccupanti sul
cambiamento climatico e delle conseguenze che si
determinano in termini ambientali ed in termini
economici. I risultati della Conferenza ci invitano ad
una seria riflessione,  sia in termini di ripensamento
del protocollo di Kyoto, sia soprattutto sulla necessità
di riconvertire gli attuali  modelli  di produzione e di
 consumo in ottica eco compatibile.

Questa è solo una piccola parte delle sintetiche notizie
riportate in questo numero. Con la speranza di aver
fornito ancora una volta spunti per un’interessante
lettura, vi auguriamo un Felice Natale e Anno Nuovo.
L’Eco2Newsletter  tornerà a gennaio con nuove ed
interessanti novità.
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Presentazione del I Rapporto sulla "Qualità dell'ambiente urbano"
La presentazione segna la conclusione del primo anno di attività del progetto "Qualità ambientale nelle aree metropolitane
italiane", avviato dall'APAT a fine anno 2003. Tale progetto si propone di sviluppare strumenti di supporto alla
pianificazione e gestione dell'ambiente urbano con riferimento alle diverse specificità delle nostre città metropolitane.
All'evento partecipano gli Assessori all'Ambiente ed alla Mobilità di alcune principali città italiane. (ved. sezione
“Eventi” dell'Eco2Newsletter)

Ambiente, Societa' ed Economia
Economia Compatibile: piu' opportunita' che problemi
Presentazione dei risultati dell'indagine svolta da Planet Life Economy Foundation, con il patrocinio del Ministero
delle Attività Produttive, in collaborazione con Pirelli RE.
Milano - Sala Conferenze Pirelli RE Via Bicocca degli Arcimboldi
http://www.plef.org/evento.php?evid=125

Acqua
Decreto 28 luglio 2004: Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. Linee guida per la predisposizione del
bilancio idrico di bacino, comprensive dei criteri per il censimento delle utilizzazioni in atto e per la definizione del
minimo deflusso vitale, di cui all'articolo 22, comma 4, del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152. (GU n. 268 del
15-11-2004)
http://www.ambientediritto.it/Legislazione/ACQUA/2004/dm%2028lug2004.htm

Inquinamento
Direttiva Ippc, si avvicina la data del recepimento
http://www.reteambiente.it/ra/normativa/inquina/dir96_61.htm

Decreto-Legge 12 novembre 2004, n.273: Disposizioni urgenti per l'applicazione della direttiva 2003/87/CE in materia
di scambio di quote di emissione dei gas ad effetto serra nella Comunità europea. (GU n. 268 del 15-11-2004)
http://www.ambientediritto.it/Legislazione/INQUINAMENTO/2004/dl%202004%20n.273.htm

Direttiva 2004/101/CE del 27 ottobre 2004 - Parlamento europeo e Consiglio - recante modifica della direttiva
2003/87/CE che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità,
riguardo ai meccanismi di progetto del Protocollo di Kyoto (Testo rilevante ai fini del SEE) (G.U.U.E. L338 del
13.11.2004)
http://www.ambientediritto.it/Legislazione/INQUINAMENTO/2004/dir%202004%20101%20ce.pdf

Aree protette
 Area marina protetta - Affidamento “ordinario” della gestione - L. n. 426/1998 e L. n. 394/1991 - Interpretazione
giurisprudenziale - Abrogazione tacita di una norma senza verificare la compatibilità. La disposizione contenuta
nell'art. 2, comma 37 della legge n. 426/1998 abroga il solo comma 1 dell'art. 19 della legge n. 394/1991, lasciando
invariato e vigente il comma 2 dello stesso articolo. Pertanto non è condivisibile la tesi, secondo la quale l'art. 2, comma
37 della legge 426/1998 avrebbe tacitamente abrogato l'art. 19, comma 2 della legge 394/1991. La novella legislativa
ha dettato una nuova disciplina in tema di affidamento “ordinario” della gestione, senza nulla modificare in ordine
alla speciale ipotesi di cui al comma 2 del ripetuto art. 19 della legge n. 394/1991. Circostanza, questa, che non risulta
sufficientemente chiarita neppure dal parere n. 1976/1998 del Consiglio di Stato (peraltro intervenuto su diversa
fattispecie), in quanto detto Consesso motiva la supposta abrogazione tacita con il mero richiamo al principio della
successione delle leggi nel tempo (art. 15 delle Disposizioni sulla legge in generale). In effetti, la cessazione dell'efficacia
della norma è stata riferita alla abrogazione tacita senza verificare la compatibilità del citato art. 19, comma 2 della
legge n. 394/1991 con le modifiche normative intervenute. Tale interpretazione trova conforto nella lettura degli atti
parlamentari concernenti l'approvazione dell'art. 2, comma 37 della più volte citata legge n. 426/1998, dai quali si
evince che la norma in questione, oggetto di apposito emendamento al testo iniziale del disegno di legge (che non la
prevedeva), era stata proposta sia nella versione, non accolta, con cui si disponeva espressamente l'abrogazione del
comma 2 dell'art. 19 della legge-quadro, sia in quella, poi recepita, non contenente alcun riferimento abrogativo. CORTE
DEI CONTI Sezione centrale di controllo di legittimità, 25 ottobre 2004, (ad. 30 .09.2004) Deliberazione n. 10
http://www.ambientediritto.it/sentenze/2004/Corte%20Conti%20-%20G.E/C.Conti%202004%20Del.n.10.htm

Giurisprudenza
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Inquinamento

Inquinamento - rifiuti - nozione di rifiuto - Impianto di smaltimento - modifiche
- necessità di autorizzazione - nuove fasi di smaltimento - necessità di
autorizzazione - Scarico industriale - modifiche alla tipologia dei rifiuti trattati
- necessità di autorizzazione - Scarico industriale - scarico occasionale -
depenalizzazione - nozione di scarico occasionale - Prelievo di campioni di
reflui - necessità di avviso - esclusione - atto irripetibile - Inquinamento -
danneggiamento - concorso di reati - Emissioni in atmosfera - autorizzazione
- necessità per ogni singola fonte di emissione. Necessita l'autorizzazione
regionale di cui all'art. 27 d.lv. 22/97 per ogni intervento di modifica di un
impianto di gestione di rifiuti, per tale dovendosi intendere sia le modifiche
alla struttura, sia quelle al processo tecnologico quando incidano sulla capacità
dell'impianto con riferimento alla quantità o alla tipologia generale dei rifiuti.
Così è necessaria l'autorizzazione a norma dell'art. 28 per l'introduzione di
qualunque nuova fase di smaltimento, quale è, per esempio, il deposito
temporaneo prima della raccolta. È necessaria una nuova autorizzazione a
norma dell'art. 46 d.lv. 152/99 in caso di modifica dell'impianto, della natura
dei rifiuti trattati o delle procedure di trattamento. La modifica dell'art. 59
d.lv. 152/99 da parte dell'art. 23 c. 1 lett. e) d.lv. 258/2000 ha determinato
la depenalizzazione del superamento dei limiti negli scarichi occasionali.
Per tali, tuttavia, devono ritenersi solo dagli sversamenti episodici, e non i
superamenti occasionali di scarichi stabili. In caso di scarichi l'avviso
all'interessato è previsto esclusivamente con riferimento alla realizzazione
delle analisi e non all'esecuzione dei prelievi i quali, comunque, sono assimilabili alle attività di sequestro e, in generale,
alle attività irripetibili. Né incide sulla validità del prelievo la mancata rispondenza di questo alle normative tecniche,
circostanza che può rilevare solo ai fini della valutazione del risultato delle analisi. Il reato di danneggiamento può
concorrere con quelli in materia di inquinamento ambientale, vendo i reati diverse oggettività giuridiche. In caso di
impianti che possono dare luogo ad emissioni in atmosfera l'autorizzazione è necessaria con riferimento ad ogni singola
fonte di emissione all'interno dell'impianto. - Giudice De Marco. TRIBUNALE DI MESSINA Giudice monocratico sezione
II - sentenza del 16/12/2003
http://www.ambientediritto.it/sentenze/2003/Tribunali/Trib.%20Messina%202003.htm

Inquinamento acustico

Inquinamento acustico - DPCM 14/11/1997 - L. 447/1995 - Valori limite delle sorgenti sonore - Aeroporti - Mancata
perimetrazione delle fasce di rispetto - Verifica del superamento dei valori limite e obbligo di predisposizione dei piani
di contenimento del rumore - Inapplicabilità. Il DPCM 14/11/1997, che fissa per gli aeroporti i valori limite delle
sorgenti sonore e l'art. 10, c. 5 L. 447/1995, che obbliga la predisposizione dei piani di contenimento del rumore, in
caso di superamento di detti limiti, non trovano applicazione all'interno delle fasce di pertinenza delle infrastrutture
di trasporti, ma solo all'esterno di esse, e solo a seguito di perimetrazione (da fissarsi con decreto attuativo, ai sensi
dell'art. 3, comma 2, DPCM citato). Le fasce di rispetto (zone “A, B e C”, come da DM 31/10/1997, recante: “Metodologia
di misura del rumore aeroportuale”), costituiscono delle “zone cuscinetto” per il rumore aeroportuale, dopo la cui
perimetrazione diventano concretamente applicabili i limiti fissati dal DM 31/10/1997 (all'interno delle fasce) e dal
DPCM 19/11/1997 (all'esterno). Pres. Schinaia, Est. Chieppa - S. S.p.A. (Avv.ti Sandulli e Riguzzi) c. Ministero
dell'Ambiente (n.c.) - Conferma, con mot. parz. diversa, T.A.R. Lazio, Sez. II bis, n. 3382/2002 -  CONSIGLIO DI STATO,
Sez. VI - 7 settembre 2004, (C.c. 11 giugno 2004) Sentenza n. 5822
http://www.ambientediritto.it/sentenze/2004/CdS/lug-dic/Cds%202004%20n.5822.htm

Inquinamento elettromagnetico

Elettrosmog - la fissazione a livello nazionale dei valori-soglia, non derogabili dalle Regioni nemmeno in senso più
restrittivo - l'autonoma capacità delle Regioni e degli enti locali di regolare l'uso del proprio territorio - criteri localizzativi
e standard urbanistici. La fissazione di valori-soglia risponde ad una ratio più complessa e articolata. Da un lato,
infatti, si tratta effettivamente di proteggere la salute della popolazione dagli effetti negativi delle emissioni
elettromagnetiche (e da questo punto di vista la determinazione delle soglie deve risultare fondata sulle conoscenze
scientifiche ed essere tale da non pregiudicare il valore protetto); dall'altro, si tratta di consentire, anche attraverso
la fissazione di soglie diverse in relazione ai tipi di esposizione, ma uniformi sul territorio nazionale, e la graduazione
nel tempo degli obiettivi di qualità espressi come valori di campo, la realizzazione degli impianti e delle reti rispondenti
a rilevanti interessi nazionali, sottesi alle competenze concorrenti di cui all'art. 117, terzo comma, della Costituzione,
come quelli che fanno capo alla distribuzione dell'energia e allo sviluppo dei sistemi di telecomunicazione. Tali interessi,
ancorché non resi espliciti nel dettato della legge quadro in esame, sono indubbiamente sottesi alla considerazione
del “preminente interesse nazionale alla definizione di criteri unitari e di normative omogenee” che, secondo l'art. 4,
comma 1, lettera a, della legge quadro, fonda l'attribuzione allo Stato della funzione di determinare detti valori-soglia.
In sostanza, la fissazione a livello nazionale dei valori-soglia, non derogabili dalle Regioni nemmeno in senso più
restrittivo, rappresenta il punto di equilibrio fra le esigenze contrapposte di evitare al massimo l'impatto delle emissioni
elettromagnetiche, e di realizzare impianti necessari al paese, nella logica per cui la competenza delle Regioni in
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materia di trasporto dell'energia e di ordinamento della comunicazione è di tipo concorrente, vincolata ai principi
fondamentali stabiliti dalle leggi dello Stato. Tutt'altro discorso è a farsi circa le discipline localizzative e territoriali.
A questo proposito è logico che riprenda pieno vigore l'autonoma capacità delle Regioni e degli enti locali di regolare
l'uso del proprio territorio, purché, ovviamente, criteri localizzativi e standard urbanistici rispettino le esigenze della
pianificazione nazionale degli impianti e non siano, nel merito, tali da impedire od ostacolare ingiustificatamente
l'insediamento degli stessi. Corte Costituzionale 7 ottobre 2003 Sentenza n. 307
http://www.ambientediritto.it/sentenze/2003/CdC/CdC%202003%20n.307.htm

Rifiuti

Definizione - Dir. 75/442/CEE, art. 1 lett.a) - Interpretazione - Residui di produzione o consumo riutilizzati in un ciclo
produttivo - Non possono essere esclusi dalla nozione di rifiuti. La nozione di rifiuto ai sensi dell'art. 1, lett. a), primo
comma, della direttiva 75/442, come modificata dalla direttiva 91/156 e dalla decisione 96/350, non dev'essere
interpretata nel senso che essa escluderebbe l'insieme dei residui di produzione o di consumo che possono essere o
sono riutilizzati in un ciclo di produzione o di consumo, vuoi in assenza di trattamento preventivo e senza arrecare
danni all'ambiente, vuoi previo trattamento ma senza che occorra tuttavia un'operazione di recupero ai sensi dell'allegato
II B di tale direttiva. CORTE DI GIUSTIZIA delle Comunità Europee, - Sentenza 11 novembre 2004, causa C-457/02
http://www.ambientediritto.it/sentenze/2004/Corte%20Conti%20-%20G.E/C.G.E.%202004%20causa%20n.457.htm

Rifiuti non pericolosi - Fanghi di dragaggio (D.M. 5.2.98) - Terre e rocce da scavo (d. Lgs. 22/97 e L. 443/2001) -
Equiparabilità - Esclusione. T.A.R CAMPANIA, Salerno, Sez. I - 8 ottobre 2004, Sentenza n. 1867
http://www.ambientediritto.it/sentenze/2004/TAR/Tar%20Campania%202004%20n.1867.htm

V.I.A. (Valutazione di Impatto Ambientale) - Rifiuti speciali - Procedura V.I.A relativa alla realizzazione della discarica
(discarica di categoria II di tipo B) - Regione Abruzzo - Norme applicabili - Ante L. reg. 28 aprile 2000 n. 83 -
Individuazione - Progetto di discarica di materiale ferroso e relativa autorizzazione alla realizzazione - Pericolo di
inquinamento delle acque - Sostituzione di visti, pareri, autorizzazioni e concessione, variante dello strumento
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Comune di Napoli

Progetto metano
Contributi per la riduzione strutturale e permanente dell'impatto ambientale derivante dal traffico nelle aree urbane
e metropolitane
http://www.comune.napoli.it/assambiente/progettometano/intro.htm

Regione Campania

Ambiente, tre laboratori mobili per le emergenze ambientali
Presentati dal Presidente Bassolino e dall'Assessore Nocera
http://www.regione.campania.it/servlet/page?_pageid=160&_dad=portal30&_schema=PORTAL30&idtab=0&IDLR=
756415&nav=R&dim=590

News dagli Enti

R

POPs (persistent organic pollutants): nuovi limiti all'impiego

La UE ratifica la Convenzione di Stoccolma
http://www.qec.it/pp/pp_home.asp?IDInfo=82097

News dalla U.E.

R Jesi 17 dicembre 2004
All'Ordine del Giorno della Giunta Municipale, la discussione e approvazione del I° Bilancio Ambientale del Comune
di Jesi.
Il Bilancio è stato redatto dal gruppo di consulenti AEAI in collaborazione con il gruppo di lavoro interno
dell'Amministrazione Comunale secondo le linee guida dettate dal “Metodo C.L.E.A.R.”.

News dalla  A.E.A.I .



I nuovi consumatori.
Paesi emergenti tra consumo e sostenibilità
Norman Myers e Jennifer Kent
Ed. Ambiente

Gli autori hanno analizzato venti paesi “in transizione economica” (Cina e
India in testa) nei quali, nell'ultimo decennio, si è andato formando un forte
ceto medio, dotato di notevole potere d'acquisto. Questa popolazione di nuovi
consumatori viene valutata, al 2000, in 1,1 miliardi di persone, contro gli
850 milioni di consumatori del mondo occidentale “ricco”, i quali ovviamente
mantengono livelli di affluenza molto superiori.
Gli evidenti vantaggi offerti dallo sviluppo alle popolazioni uscite dalla povertà
hanno però un inevitabile rovescio della medaglia, individuabile in una lunga
serie di problemi sociali e ambientali. E' esemplare il caso della Cina. Al suo
rapidissimo sviluppo industriale corrispondono la galoppante desertificazione
dei suoli agricoli, la penuria idrica, l'aria irrespirabile delle zone urbane, la
crescente dipendenza dalle importazioni alimentari.
Gli autori si augurano che queste nuove, emergenti economie sappiano valutare e programmare modelli di crescita
economica profondamente diversi da quelli occidentali. La parte più industrializzata del pianeta, che ha già commesso
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Pubblicazioni

Eventi

6-17 dicembre 2004
Decima Conferenza delle Parti sul Clima (COP 10)
Buenos Aires
http://unfccc.int/meetings/cop_10/items/2944.php

12-14 dicembre 2004
Conferenza Mondiale sull'Energia e Sviluppo, “Energia per lo Sviluppo”
Noordwijk, Netherlands
http://www.energyfordevelopment.org/

15 dicembre 2004
Bologna
GDL nazionale sull'EMAS applicato agli Enti locali
Prosecuzione del progetto LIFE TANDEM
http://www.a21italy.it/TANDEM_04.doc

15 - 16 dicembre 2004
Roma
Presentazione del I Rapporto sulla "Qualità dell'ambiente urbano"
http://www.apat.gov.it/site/it-IT/ContentsFolder/Eventi/2004/12/QualitaAmbienteUrbano.html

3-7 July 2005
The 2nd International Exergy, Energy
and Environment Symposium (IEEES2)
KOS (GREECE)
http://www.enea.it/com/web/convegni/conv98.pdf
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